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Opuscolo dell'Associazione Fra Carlo di S. Pasquale di Cusano Mutri (Bn)
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O Dio misericordioso, che 

con la Tua grazia, Ti degnasti di 

conservare il Tuo servo fra Carlo 

puro di cuore, ardente di carità, 

esaudisci, Ti supplichiamo, le no-

stre preghiere e, se è nei Tuoi di-

segni che Egli sia glorificato dalla 

Chiesa, dimostra la Tua volontà 

concedendoci le grazie che Ti do-

mandiamo, a sua intercessione, 

per i meriti di Gesù Cristo, no-

stro Signore.  Amen.

Pater, Ave, Gloria.

PREGHIERA

Via dei Sanniti - 82018 San Giorgio del Sannio (Bn)
Tel. 0824.58147 - Fax 0824.336633
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a viva memoria della morte, che sempre aveva in mente, 
gli causò un dolore di cuore, e poteva dire con Davide, me-
scolavo col pianto il mio bere. Gli accrebbe affetto 
all'umiltà, al digiuno e ad altre mortificazioni del corpo: 
Umiliavo col digiuno la mia anima. Lo mosse finalmente 
a vigilare e a pregare; poteva dire col profeta Nel mezzo 
della notte mi alzavo per pregarti”.

Questa viva memoria della morte lo eccitò tanto alla carità verso il prossi-
mo. E qui concedetemi licenza che io taccia, o Signori, perché in questo gior-
no di lutto e di pianto vedo io gareggiare uomini o donne per essere tromba 
sonora della carità del frate Carlo Alcantarino a beneficio del prossimo. La 
carità del frate Carlo tocca a noi svelarla, dicono tanti peccatori, perché dai 
suoi occhi sgorgavano amare lagrime nell'avvertirci, e queste lagrime con pa-
role salutari cambiavano i nostri cuori, da mostri d'inferno in tante stelle di 
Paradiso. La carità del frate tocca a noi decantarla, dicono tanti poveri, per-
ché noi nelle nostre miserie ed affanni, correvamo alle Grazie, ed egli ci sa-
tollava con le sue elemosine e, oh! quante volte il frate si privava del pane ne-
cessario a se stesso per darlo a noi e ci consolava nei nostri affanni. La carità 
del frate, dicono altri uomini, spetta a noi decantarla, perché a noi fu di sol-
lievo nelle nostre infermità e ci fece ottenere la grazia della guarigione.

La carità del frate, dicono molti, spetta anche a noi svelarla, perché noi, es-
sendo bistrattati, oh! quante volte fummo alle Grazie, ed egli ci consolò: fu 
nostro padre, nostro fratello, nostro amico vero, nostra guida; produsse la pa-
ce nelle nostre case, ove prima vi era l'odio, la guerra e la maledizione di Dio. 
Diede a noi quella pace che il mondo non può dare.  In una parola, si faceva 
tutto a tutti per lo spazio di dodici anni, ove dimorò con noi alle Grazie. Fu 
per quarantadue anni religioso amato e stimato come un Santo, in tre pro-
vince, per le sue virtù e, in particolare, per la sua carità.

Per tali virtù ebbe da Dio un certo dono di profezie: io qui per amore della 
brevità non fo parola di queste, ma non voglio omettere che un giorno io assi-

Fra Carlo nelle parole del parroco

Don Vincenzo Fiore

“L“L
Don Vincenzo Fiore, parroco di Cusano Mutri, nel giorno dei funerali di Fra Car-
lo di S. Pasquale recitò un Elogio funebre, dal quale stralciamo qualche passo.
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stevo una donna che stava per morire, avendo chiari segni di prossima morte. 
Venne il pio frate alcantarino, il quale, inginocchiato, fece una fervida pre-
ghiera e mi disse: «Voi, o parroco, potete partire, perché questa donna non 
morrà». Infatti la buona donna vive attualmente. Nel giorno 27 novembre 
1871 con tanta umiltà mi diceva: «Vi prego, per carità, di andare in casa di 
mio nipote Michele Vitelli, perché è prossimo a passare da questa vita, ma fa-
te presto, non vi fermate per strada a parlare con altri». Io corsi alla casa indi-
cata: trovai l'infermo sul letto e, benché non avesse chiari segni di morte, nul-
la di meno dopo un'ora circa morì, baciando il Crocifisso.

Addio, o fratello Carlo alcantarino: la tua memoria non si cancellerà mai 
dal nostro cuore.  Una sola cosa ci affanna, ed è che la tua tomba non può es-
sere in questa chiesa. Perdona, o carissimo fratello Carlo, non è colpa dei    
tuoi devoti, né dei sacerdoti che ti rendono funebri onori, quali soglionsi ren-
dere ai servi di Dio. Sappi, o fratello, che il nostro cuore è una tomba che 
chiude le tue dolci e belle rimembranze.

Riposate, o ossa benedette, e noi verremo alle Grazie a baciare le pietre 
della vostra tomba e a deporre le nostre lagrime e i nostri fiori. Riposate, ossa 
benedette, riposate in pace ed aspettate fiducioso la vostra risurrezione. Ma 
prima dell'ultimo giorno, forse, altri luoghi o altre urne vi reclameranno.

E tu, o padre alcantarino, che hai celebrato l'incruento sacrificio della Mes-
sa, applicando il merito infinito del preziosissimo sangue di Gesù Cristo per 
lui, ti conforta. E chi sa che questo tuo sacrificio abbia sciolta quell'anima be-
nedetta al volo per i cieli e vada a riposare nel seno di Dio, ove pregherà come 
ha sempre pregato qui in terra, per noi tutti e, particolarmente, per noi sa-
cerdoti!

Prega, sì, prega per noi sacerdoti. Perché tu conosci quanto è malagevole 
l'ufficio che noi esercitiamo in tanta nostra debolezza e miseria. Prega, adun-
que, per noi tutti, per farci arrivare al sicuro porto del Cielo. Cosi sia“.

2

Don Vincenzo Fiore, sacerdote, nato a Cusano Mutri il 29 novembre 1816; ivi 
morto il 1° maggio 1902. Parroco per 50 anni nel suo paese natìo. Scrittore di ot-
timi versi latini. La mattina del 17 marzo 1878 il Rev Don Vincenzo Fiore, par-
roco della chiesa dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, prima di impartire la benedizio-
ne al feretro di Fra Carlo, tenne un commosso elogio funebre, letto nella chiesa di 
S. Nicola in Cusano Mutri. Le spoglie del Sacerdote riposano in una cappella nel 
cimitero di Cusano Mutri. 
Si ringrazia la professoressa Luciana Fiore, nipote del Rev.mo Parroco e residen-
te a Napoli, per averci inviato una sua foto che pubblichiamo.
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Fra Carlo di Tommaso conterraneo e confratello di Fra Carlo di San       
Pasquale dedicò tutta la sua vita alla ricerca delle testimonianze sulla vita 
santa del Servo di Dio e alla loro divulgazione. I frati del convento di Piedi-
monte Matese vollero scrivere questa breve nota, che riproduciamo insieme al-
la nota biografica stampata dal Marrocco.

el convento di San Pasquale in Piedimonte Matese (CE) 
il Servo di Dio Fra Carlo di San Pasquale visse in odore di 
santità sia prima di passare al convento di San Pasquale in 
Mirabella Eclano (AV), sia negli ultimi dodici anni che vis-
se in Cusano Mutri (BN) dopo la soppressione degli Ordi-
ni religiosi decretata nel 1860 e da lui accettata in piena 
obbedienza ed umiltà.

Per la grande devozione verso questo umile frate, il popolo - che tanto lo 
amava e lo venerava - alla sua morte ottenne di farlo seppellire nella chiesa di 
Santa Maria delle Grazie, oggi meta incessante di pellegrinaggi.
Nel convento il pellegrino può trovare assistenza e ristoro e visitare i luoghi 
dove fu novizio Fra Carlo.

* * *
Questi luoghi meritano di essere visti e visitati, specialmente oggi che una 

nuova strada congiunge Cusano a Piedimonte mettendo il viaggiatore in con-
dizione di arrivarci con facilità e di godere con un colpo d'occhio paesaggi di 
incomparabile bellezza.

È proprio in queste località descritte che Fra Carlo di Tommaso - omoni-
mo e concittadino del Servo di Dio - un frate francescano tenace, instancabi-
le e dinamico, che oltre a svolgere la sua missione nel Santuario di 
Sant'Antonio in Afragola (NA), si sta prodigando oltre ogni misura per que-
sta opera che per un disegno divino sembra gli sia stata affidata e, perciò, a lui 
molto cara e molto a cuore.

Armato di una certosina pazienza, si è portato per paesi e contrade sperdu-
te per raccogliere dalla viva voce del popolo testimonianze dei miracoli, delle 
opere di carità e del bene operati in vita dal Servo di Dio. E tuttora egli si pro-
diga con tenacia per la divulgazione e la conoscenza di questi prodigi fra quan-
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ti cominciano solo adesso a conoscere questo nome ma che per molti è già un 
mito. Parecchi di questi miracoli sono descritti, con abbondanza di partico-
lari, da Padre Leopoldo Iazzetta e da Padre Bonaventura Vacchiano nei loro ri-
spettivi volumetti.

* * *
Cusano Mutri è citata in modo particolare in quanto è proprio in essa che 

l'umile Fra Carlo di San Pasquale ha praticato maggiormente la sua missione 
di fede e di carità, lasciandone tracce intangibili di vita operosa e santa”.

* * *
“Fra Carlo di S. Pasquale, Giuseppe Vitelli (Cusano Mutri 1818-1878), 

prima pastorello del Matese, entrò diciottenne tra i Francescani a Sepino. 
Passato fra gli Alcantarini compì il secondo noviziato a Piedimonte Matese. 
Nel 1867 soppressi gli ordini religiosi, lasciò il convento di Mirabella Eclano 
di notte, ad evitare il tumulto del popolo in difesa di lui sfrattato. A Cusano 
nel romitorio di S. Maria delle Grazie dormiva su una pelle di pecora a terra, 
con una pietra per capezzale. Tanto rigore ascetico non poteva sfuggire, a «zi' 
monaco santo» che portava cilizi, e del quale si raccontavano profezie e chia-
roveggenze, e fatti meravigliosi, dopo morto comparve almeno dieci volte in 
paese, sulla via di Cusano-Correto, a Dragoni in casa Visco, a Mirabella, Fon-
tanarosa, perfino in America”.

Tratto dal volume Il Vescovato Alifano nel medio Volturno di Dante B. Marrocco del 1979).

Convento di S. Maria Occorrevole - in Piedimonte Matese
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 Cusano Mutri, durante la Sagra dei 
prodotti tipici locali, dal 20 aprile 
al 1 maggio, per interessamento 
dell'assessore alla cultura Fiorenti-
no Di Biase, è stata allestita una mo-
stra di pittura presso i locali del 
Convento agostiniano. Sono state 

esposte numerose opere di Cristina Di Giacomo.
La pittrice, nata a Cusano Mutri ed emigrata giova-
nissima, ha partecipato a numerose iniziative cul-
turali, soprattutto nel nord Italia, dove vive e ope-
ra. I suoi quadri si trovano sia in Italia che 
all'estero. L'artista ricorda di aver avuto 

l'attitudine alla pittura fin dall'infanzia e che solo più tardi si è verificata la pos-
sibilità di coltivarla e svilupparla, frequentando prima la Scuola del pittore 
Manga, poi la Scuola d'Arte “Fantoni”. La sua opera è stata oggetto di recensio-
ni da parte di autorevoli critici, che l'hanno definita pittrice della realtà, sensi-
bile interprete, artista creativa, che riesce a trasmettere al fruitore vibranti 
emozioni.

La Di Giacomo, scrive il critico Lino Lazzari, “si dimostra ben 'padrona' del 
segno, per cui il colore che dà origine al dipinto si adegua ad un cromatismo ar-
monico, cioè senza sbilanciature. E dal colore 'prende vita' l'immagine rappre-
sentata. Molto ben equilibrati questi cromatismi di Cristina Di Giacomo, la 
quale dà a vedere di possedere il 'gusto' del colore che diviene luce e movimen-
to nello stesso tempo, riuscendo per davvero a realizzare dipinti più che ap-
prezzabili sul piano stilistico. Ma al di là di questi 'elementi' c'è da mettere in ri-
salto l'interpretatività di Cristina Di Giacomo, una interpretatività che si 
esprime poeticamente. E' ciò che conta.

A lei non interessa l'immagine per l'immagine, cioè l'immagine fine a sé stes-
sa, ma l'immagine che 'parla', che suggerisce un messaggio di bellezza nella con-
templazione della natura, di silenzi e di quiete al di là di ogni frastuono che stor-
disce da ogni parte, di compartecipazione al suo stesso animo meditativo che 

Cristina Di Giacomo,
pittrice affermata, fedele di Fra Carlo

AA
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dalla realtà materiale sa innalzarsi alla realtà spirituale. Ed è così che ella, Cri-
stina Di Giacomo, diviene in pienezza una autentica pittrice della realtà”. 
Anch'io ho avuto il privilegio di ammirare la sua espressione pittorica, che na-
sce da un'intima sensibilità e da un religioso afflato che la Di Giacomo riversa 
nei suoi numerosi dipinti. La religiosità è vissuta nell'amore che lega l'artista al-
la natura, rappresentata nel suo continuo divenire e nelle sue molteplici for-
me.

In alcuni quadri la Di Giacomo affascina per la delicata e suggestiva lumino-
sità, espressione della profonda sensibilità del suo animo, dimostrando la pre-
dilezione per i paesaggi sia campestri che marini. I fiori profusi in questi pae-
saggi non hanno solo una semplice funzione decorativa, ma sono elementi vivi 
che dànno calore e di fronte ai quali il fruitore si rende partecipe dell'intima 
emozione dell'artista. In Distesa di grano con toni delicati, luminosi, solari la 
pittrice esprime gioiosamente l'esaltazione della vita nelle gialle spighe di gra-
no. Nel dipinto Dopo la trebbia rappresenta la fase finale dell'immenso lavoro 
dell'uomo, forse ricordando la sua fanciullezza, quando raccoglieva le spighe di 
grano dopo la mietitura. L'acqua, elemento vitale dell'universo, è presente in 
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molti suoi lavori. Suggestivo il Tramonto a Ischia ; il sole all'orizzonte traccia 
sulle acque una scìa luminosa, quasi a voler lasciare un pò della sua luce al mare 
prima di scomparire. 

Quella della Di Giacomo è una rappresentazione della realtà trasfigurata se-
condo canoni artistici ed espressivi della sua indole delicata, profonda, armo-
niosa, sincera, a volte velata di una sottile malinconia, come nel quadro Pen-
sieri. Nonostante sia pittrice affermata, brava e famosa, Cristina è rimasta 
semplice, umile e rispettosa, come quando era bambina e frequentava le scuo-
le elementari insieme con il relatore della presente in una pluriclasse della con-
trada di Santa Maria del Castagneto in Cusano Mutri. Abbastanza frequenti so-
no stati i suoi ritorni al paese natio, mantenendo affettuosi rapporti con i fami-
liari e i compaesani. 

Quest'anno è rimasta affascinata dai recenti interessamenti sulla figura di 
Fra Carlo e soprattutto nell'ascoltare l'Inno a Lui dedicato. Si è emozionata e 
con dolcezza ha confessato di aver custodito gelosamente una vecchia edizio-
ne della vita del 'Monaco Santo', ereditata dopo la morte di suo padre. Si è rac-
comandata di farsi spedire a Seriate (Bg), gli opuscoli e gli articoli futuri ri-
guardanti il Frate, in molteplici copie, in quanto sono numerosissime le perso-
ne interessate e devote di Fra Carlo anche nel nord Italia.

Pasquale Marco Fetto
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16 marzo 2007

Il 16 marzo 2007
è ricorso il 129° anniversario
della morte del Servo di Dio
Fra Carlo di San Pasquale.
Come di consueto
sono state celebrate
sette Messe in suo onore.

Per la ricorrenza
è stato realizzato
anche quest'anno
un servizio fotografico, 
dal quale si evince
che circa 2500 fedeli
si sono recati
all'Eremo a pregare
sulla sua tomba.

Molti,
come consuetudine,

hanno fatto il
Precetto Pasquale.

Continua anche
la tradizione

dell’olio.
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Diverso Pregare
Tessere un dialogo cordiale

fruttuoso carismatico che invita alla riflessione,
condividere problemi grandi dolori

e speranze comuni che vogliono fiorire,
essere dalla parte dei deboli

e difenderne i diritti con mite autorevolezza
e pacifica determinazione,

essere genitori attenti e protettivi,
dire sì alla vita in tutte le sue forme,

dire sì all'amore alla ragione e alla scienza
senza impulsi di arroganza,
questo è un diverso pregare.

Partire sempre dall'incontro e dal confronto,
essere leali anche quando si è in perdita, 

spendersi interamente per la sola partita del cuore,
perdonare l'offesa a danno dell'orgoglio,

pregare per il nemico
e le necessità di tutti senza confini,
distaccarsi dagli idoli e dal denaro,

assumersi responsabilità fino al sacrificio,
avere un cuore di carità,

rispettare, ascoltare, ubbidire,
stupirsi come i bambini
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capaci ancora di cogliere i colori del mondo,
questo è un diverso pregare.

Trovare il coraggio di gettare di nuovo le reti
dopo aver perso la speranza,
ascoltare la voce nel deserto,

aiutare i bisognosi,
offrire un sorriso nel dolore,
cambiare il modo di pensare

e chiedersi:-E se l'altro ha ragione?-
Cambiare il modo di guardare al futuro,

avvertire il soffio di Dio nella trama dei giorni,
lasciarsi sorprendere dal mistero di questa realtà,

essere come i poeti
capaci di far elevare i cuori degli uomini

con le parole che volano in alto,
questo è un diverso pregare

che illumina il sorriso di Dio.

Adottare un bambino a distanza,
dargli una casa una scuola una chiesa,

renderlo sano istruito credente onesto autonomo,
questo è un diverso pregare

che fa brillare la pupilla di Dio.

Insegnare i fondamenti della non violenza
per sviluppare una cultura di pace,

tirare su un figlio sacrificando se stessi,
adoperarsi per evidenziare la vita e le virtù

di buoni cristiani,
come il povero Fra Carlo,

questo è un diverso pregare
che illumina la Chiesa di Cristo.

Pasquale Marco Fetto
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Per  Grazia  ricevuta
 per  l’intercessione  di  Fra Carlo

ull'esempio delle testimonianze precedenti da parte delle signo-

re Topputo Clotilde Maria Carmina e Barone Maria Caroli-

na, ne sono state raccolte altre due direttamente dalla voce di 

Venditto Renina Maria e Vitelli Pasqualina. La signora Ven-

ditto, classe 1918, descrive un avvenimento già riportato in 

qualche edizione di biografia del Servo di Dio e che sopravvive 

nella memoria di tutti, perché tramandato da padre a figlio. Riguarda la fa-

coltà della veggenza dell'Alcantarino.

Testimonianza di Renina Maria Venditto

SS
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Per  Grazia  ricevuta
 per  l’intercessione  di  Fra Carlo

a signora Vitelli espone una recente esperienza personale, in 

cui la mano provvidenziale di Fra Carlo di San Pasquale l'ha 

salvata da un infortunio veramente grave. Il 21 giugno 2003, 

mentre era sola in casa intenta ad impastare il pane con 

l’impastatrice elettrica, il braccio le rimane impigliato tra il ri-

vestimento metallico dell’albero motore e il cestello.

Disperata si rivolge a Fra Carlo per aiuto.

Testimonianza di Pasqualina Vitelli

LL
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L'Inno di Fra Carlo è disponibile in versione CD.
Chi desidera acquistarlo può contattare

il Presidente dell'Associazione: Fetto Pasquale Marco
Via S. Maria, 43 - 82033 Cusano Mutri (BN). Tel. 0824 818183

Brevi dell’Associazione
l 29 dicembre 2006 i soci dell'Associazione Fra Carlo di S. 

Pasquale hanno votato per il rinnovo del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti.

La votazione si è svolta con regolarità e senza alcun rilievo da 

parte dei partecipanti. Il nuovo Consiglio di Amministrazione, 

che avrà la durata di cinque anni come da Statuto, è così 

composto:

FETTO PASQUALE MARCO - Presidente e addetto alle pubbliche relazioni

DI GENNARO MARIA ANTONIA - Vice Presidente

MONGILLO FERNANDO - Economo

FASCINO GENEROSA - Segretaria

PERFETTO ANTONIO TOMMASO - Consigliere

CIVITILLO LUCIA - Consigliere

VALENTE GIOVANNA - Consigliere

In supporto al lavoro di segreteria il Consiglio ha nominato IANNOTTI 

LUCIA, FETTO GIOVANNI ANDREA e MASTRILLO GIUSEPPE, che 

hanno ottenuto voti, collaboratori esterni. 

Il Rev. Parroco DON PASQUALE PETRONZI è il moderatore nominato dal 

Vescovo, Sua Ecc. Mons. MICHELE DE ROSA.

II

L'Inno di Fra Carlo è stato accolto dai fedeli con profonda commozione e 

grande interesse. Appena diffusa la notizia, molti hanno prenotato la copia 

per sé, i parenti e gli amici. Alcuni hanno spedito il CD in molte parti d'Italia 

e anche all'estero. Richieste sono arrivate anche dai paesi limitrofi.
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•
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 Don Pasquale Petronzi, via Ungaro, 71
   82032 Cerreto Sannita (BN) tel. 0824 860523

 Pasquale Marco Fetto, via S. Maria, 43
   82033 Cusano Mutri (BN) tel 0824 818183

 M. Antonia Di Gennaro, via Ariella , 25
   82033 Cusano Mutri (BN) tel 0824 862357

Per informazioni rivolgersi a:



Chiesa della Madonna delle Grazie
in Cusano Mutri


